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Consiglio Permanente - L’appello dei Vescovi 

Una pace 
da costruire

Tutto è comunicazione e tutto passa dalla comu-
nicazione e poiché, come sostiene il primo as-

sioma, “non si può non comunicare”, la questione 
merita attenzione, nel pensiero prima e nell’azione 
poi. La domenica precedente la Pentecoste la Chiesa 
si ferma per riflettere proprio sulla cultura che deriva 
dalle Comunicazioni sociali giungendo domenica 1° 
giugno alla LIX edizione. Quella del 2025 è una Gior-
nata Mondiale delle Comunicazioni Sociali partico-
larmente rilevante: inserita nell’anno del Giubileo 
con un Messaggio consegnato da un Pontefice quale 
Papa Francesco nel giorno del Patrono dei giornalisti 
San Francesco di Sales, e ripreso nonché approfondi-
to dal suo successore Papa Leone XIV. Una ricchezza 
non da poco, a ben pensarci. Generatività ad ampio 
raggio e fecondità ad ampio spettro per un germoglio 
nato con l’uomo già nell’antichità ma che attraversa e 
costituisce uno degli snodi dell’uomo contempora-
neo. La comunicazione non è solo parola detta o non 
detta. La comunicazione diventa una possibilità di fio-
ritura nel bene così come una problematica quando 
esce fuori dal seminato e a farne la differenza è la ge-
stione della libertà dell’uomo, come commentato da 
Papa Leone all’incontro con gli operatori dei media 
qualche giorno dopo la sua elezione: “Oggi, una delle 
sfide più importanti è quella di promuovere una co-
municazione capace di farci uscire dalla “torre di Ba-
bele” in cui talvolta ci troviamo, dalla confusione di 
linguaggi senza amore, spesso ideologici o faziosi. La 
comunicazione, infatti, non è solo trasmissione di 
informazioni, ma è creazione di una cultura, di am-
bienti umani e digitali che diventino spazi di dialogo e 
di confronto. E guardando all’evoluzione tecnologi-
ca, questa missione diventa ancora più necessaria”. 
Come fare nel concreto e a tutte le età? Nel piccolo 

“Condividete  

con mitezza la speranza 

che sta nei vostri cuori” 
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